Recensione del libro 'll ragazzo contro la guerra'. Questo libro tratta
dell'amicizia tra Gino Strada e Yanis, un bambino afgano scappato dalla
guerra che ha distrutto il suo villaggio chiamato Barak. Gino Strada e un
grande medico italiano fondatore di Emergency che, invece di scegliere una
vita agiata, dopo aver studiato in America e fatto il primo trapianto di cuore
in Italia, decide di aiutare le popolazioni sotto la guerra. Lui diceva sempre
che 'nessuna guerra € una guerra giusta', 'la guerra € sempre sbagliata'. Il
libro € ambientato in Afganistan, terra bellissima ma sfortunata, con valli
meravigliose circondate dalle montagne piu alte della terra, che fu invasa
prima dall'Unione Sovietica e poi dagli americani dopo I'11 settembre 2001
perché pensavano che li si fosse nascosto Bin Laden. Nel libro la guerra
viene chiamata 'jung’, parola che indica un rumore fastidioso come un ferro
che si spacca o un treno che si ferma all'improvviso oppure lo scontro di
due macchine. Gino Strada e 'unico che torna a Kabul con il suo staff
medico e Yanis, mentre tutti scappano, per riaprire I'ospedale e salvare i
feriti. Questo libro parla anche della guerra in Afganistan e dei disastri che
provoca, soprattutto alle persone innocenti che con la guerra non c'entrano
nulla. Ci fa vedere come la guerra cambia per sempre la vita delle persone
perché uccide e distrugge tutto quello che esiste. In mezzo a tutto questo
disastro e dolore ci sono, pero, delle persone come Gino Strada che
vogliono ancora combattere la guerra e riportare la speranza nel mondo.
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